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Bolognina, la svolta dei 30 anni
Dalla caduta del neuro di Berlino alla sezione nella periferia di Bologna. Così cambiò il "partitone
Domani in Sala Borsa ne parleranno Occhetto, Prodi e Fassino. Videomessaggio di Zingaretti

di Eleonora Capelli
A trent'anni dalla caduta del muro
di Berlino, un terremoto la cui "on-
da" si propagò fino alla svolta della
Bolognina, Achille Occhetto torna
in città a parlare di quei giorni. Pro-
prio come allora, il segretario del
Pci che decise la svolta sceglie di ve-
nire sotto le Due Torri per discutere
del mondo che cambia. Anche oggi,
in un momento di grandi cambia-
menti, tornare a quei giorni rappre-
senta uno sforzo collettivo di com-
prensione.
Con Occhetto domani alle 17.30 in

Sala Borsa ci sarà Piero Fassino che
ha dovuto gestire un'altra transizio-
ne, quella che ha portato alla nasci-
ta del Pd. Al dibattito dal titolo
"1989. Cade il muro, cambia il mon-
do", è atteso anche Romano Prodi
che da presidente della Commissio-
ne europea è stato testimone privile-
giato della lunga fase di riunificazio-
ne della Germania. Ci saranno an-
che Claudia Mancina, docente alla
Sapienza, che negli anni ̀90 è stata
deputata del Pds e si è occupata di
etica e femminismo. Ci sarà il diret-

tore della rivista "Il Mulino", Mario
Ricciardi e l'attuale segretario del
Pd, Nicola Zingaretti, sarà in collega-
mento video. Zingaretti infatti è at-
tualmente in viaggio negli Stati Uni-
ti per alcuni colloqui con i democra-
tici americani.
Ma all'epoca della caduta del mu-

ro, i colloqui si facevano con Gorba-
ciov. E questi incontri Occhetto li ri-
corda nel libro "Il crollo del muro e
la svolta della Bolognina", edito da
Sellerio, che aggiorna la parte del vo-
lume pretendente, "La lunga eclis-
si. Passato e presente del dramma
della sinistra", che si riferiva agli
eventi del 1989. Qui si legge anche
perché furono scelti proprio i parti-
giani della Bolognina come testimo-
ni del tempo che stava cambiando.
«In Italia ciò che aveva reso per dav-
vero originale l'esperienza dei co-
munisti italiani fu l'eredità unitaria
dell'antifascismo — si legge nel libro
— era quella eredità che garantiva
l'autentica individuazione delle ra-
dici di tutta la sinistra ed è in quella
eredità che si manifestava il nostro
intento unitario. Non è stato un caso

che mi sia rivolto per primi ai parti-
giani della Bolognina. Ciò implicava
un nuovo inizio della sinistra che
non si riferisse più ad una sola matri-
ce storica, quella comunista, per ab-
bracciare l'orizzonte più ampio di
tutto il riformismo, laico e cattolico,
di cui era ricco il panorama politico
e ideale italiano». Così finiva il di-
scorso di Occhetto in quel giorno di
30 anni fa rivolto ai partigiani che ri-
cordano la battaglia di Porta Lame:
«Dal momento che la fantasia politi-
ca in questo fine ̀89 sta galoppando,
nei fatti è necessario andare avanti
con lo stesso coraggio che fu dimo-
strato nella Resistenza». Tutto il re-
sto è cronaca dei giorni nostri.
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Ci saranno anche
Claudia Mancina,
ex deputata Pds,

docente alla Sapienza
e il direttore della
rivista "Il Mulino"
Mario Ricciardi

M Una foto storica Achille Occhetto tra i militanti. A sinistra William Michelini dell'Anpi e, più nascosto, Mauro Zani
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Achille
Occhetto
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il libro
sulla svolta
(Sellerio
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